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" Qui avvi antagonismo radicale impossibili) guarentigie, e questa legge si infrange ad 
L R' ·d 11 , F ·. • a togliere. · · 1Qglii':mlim~nto tanto· per rendere· sempre 
a l SCOSSa e a · ra~assone~1a " L~ dtle sdciét~ (la cattolica e l'atea) ,Più ltièOmportabi~e la si~ua?.ione del 0~po 

' sono tier sempre· setmrn:te· 'l'àbisso scavato au~usto délla Oh1esa umvorsale. La .mo-
' . . , .·. . '. , ddllalltitpl\tìione franc'ese.' non sarà 'ne vt\- luzltm,e è dovunql)e l~ stessa, ip~cr1ta o 

La VI~tOI'l!L det cattollç1. m Bolgia, h.a 'licato" 'nò·.ricolmo. · . fer()C~ì atta solo a d1s~ruggere,. mcapace 
·çhia!natà tutta l~t. ~~tt~··Jilfernale. a1!tx rr- • - 11, Per!que~ta'l:~glono lo ripeto '1irl(cil ;di. ~dtfi~aro nulla di.solldo. ~a Intanto )a 
vltièttà. :ç,a F;tancut dov~M pef ,rJt!ma pro- trhvei·e'tAo setiipi<~ uiiiÙ sul:jue.9tr/ tq't·~~n'o ·~~~tl~~- è opp_nl~sa1 1 co~tum1 sempre p1ù 
Vl\l'ùe gli e.~at~l. , , . . . . . , (di far "'llerra. f1o.t\a · i:el~gìone). • ll~~tlh~ vi ·gu!lst}1 

1~.a soc1eta m per1colo, pere h è tnt~o 
: Il gr-ilio; "li elericali~mo è il nel)lic~·b in~orl.trer~ii\Q sem~rJ'I atv'er$ari l obl,lion Ie·slt~ ~ondamenta sono battute In breccia 
. scelto da. -Leone Gambettru e da luf'ltbth· ~isatiuan<ì mai e' èhe ~tsog'nérà rld'urrè 'il ad· ogm momento. 
.mente. sfruttato, è st1.1to ripet1itb·da Spu\Hir 'iuia' im"ntenzd i·om leta t 11 b~t . In Ff~nQia al gHdo di SpQ.ller la st1.1mpa 
-son•'pochi giorni a 'G-renobls .. 0~nuno'·ri· ri n6vef.\' apra' .qaesto 'terl·eno · e ;cdtto)jca'lia risposto: catttllici, uniamoci, 
còrdru·l~ fièl'a guetra·, eh~ da~ .~~vernll_',<l~lla siJ1ri. ,J)ao~da ci' conve{tà te~'er~ ard~td.· ;P,rdjtiiam~ là nostw forzo per difeud~rci; 
reptJ9bhca1 fù' ,moSsa alln:·wtlgibna.;J,,c,on,·. mente' spiegatà; 1~· .nostl·a, ban'diora, é, bi·. ,!J-OP 'fa~el}dolo, mos~reremmo eli~ al\b1amo 

, :v.~nt1. 4'ambq 1' sessi f11~tt: s~otp~raf() ~e11za aogn~r~~.se è Mèilssa\·io, · ed. ib :11on 't~mo · ili ,,g~~erqb ,che monta ln llostra mdo,Ienr.a. 
_:p~et!i. .~lc~m~,. c,hiuse ,le. loro,clnese,. 1 sbat:~· d.\ d1r~ 'ch~·vi. slail\d forzati ripète.te. l'!!n· .E 'forse dlVOrsamente che .là sto.mplt cat­
Mg~iatir ,qiès~i in: ~n\ .lastrico tlln_tHeli· ~ti co i:l4o 'dC gne~rQ.: ·« Il 'Òieiic~J.lj~.ztlo, :'tAl!q, gr! d~ _in _Italia 1 Ma in Francia l' ll· 
gwsl, e taqt~ yerg)ll! qonsaorato al. S1g:nore; :~P.co. 1 lllill\ico. •· ·· · · , , , .mp!le, c~e SI quna?da n~n è ancor fatta; 
.tè scuol!l,]aiCIZ?.O.t~i. m o~· sen~al· D10 ; quelle rE' il govefrtfo: sia per gusto, sia· P,et ne· è forse e~sa f11tta 111 Ittt!Ia? 
tènnte i dal cattoh~l Clroondate : da tante çessità sia. 'pllr ottèinpe'rare ' agli ordini : 
· diff:icoltà, che w mtracolo "Si'· 'l'uòle '·attrl- i dell~t' ~atta 0 p~r 'tiJtté queste 'co$b' insieme :·"", ......,.'"""'~'-....... -------~----
buiriY,' ee" hannl11' p(\tllt0'' 1 S'O)ltdvviv~te' a: 'pare decisb a: tttttille "\iibleqze'• Il g~idò. n·l·· dr· . . d l Cl . l 
tanta pel'sèilrtzione. ,1Ne il.clar~;p~rr,o_cc~r4r,ej "Ad'd6s~&~a~ 'liattolici! è''già'su~ 1;ato, •e (tiYe: 1 

; : l'Ulla llUOVa 8 tn!ZlOllB 8 eriCa 6 
e~ episcopale fu nsp.armiato. ~\ln.ndo nl)lll stb:'gtido'Si~rnifica g"'gil! add~ssonlle chiose,. . ·. , , 
s1 potè ,fftJì:.altl;o, :·Sl· . .fl~roò •·di prend~rlo; rubiamohl\~'~'eJ'ill ft?rto ~ gll(comittci!l.to. , ' , . . ·. 
colla mmaccJQ. e con la fame. M!f Ja ,V,)rtù 0nde •l' &iit'vers•aeri'veva·i' 1,, , 1 N~l N. 21 del! lnd~pendente dt ReggiO 

<dWiìldro ··eatt~li\ld n'q~ 'pède '.~11~ :;tje~s~ç?· ' · · . '"' QtillS:ta. :voi t~ nbn 1gV tt'lttbi~itìud·i: mij- )lf Qa.l~~~(d; leggiamo il segnante at:ti~o1o, 
z1one; chè auz1 n~)la·versecluiiOn~ st a'(flil[, l 'l'lltei ~~ (H. conventi ,di' 'Mngre· llionhall-, , deMa,to dal t avvocato Tommaso Pohstma: 
si alfor~a- O' sitìill!le' in~iii~iliil~: ,· l,, . : i g!òSè' no 'n <•riconosélnte 'dhtpp ioazionì1 'di i ;,· teiùieMo un o-ioruale. di Napoli n Ro· 
·:Ila 'pèrgecllzion'e' ',narvé,' pos\1\~~:. ~~~,~·r,e-1 <prl!tese tepJJi"e~istèn'ti:•·di <lhiusura·d•i·'ctÌip·: ,ma, sii trova .gnll~ta definizione del' c?eri· 

· pnbb.lic&. si ùl~ b. lò~tane cohqtilste,, 'è,p,re- · · 1YeUe'i<rto1n/lautnrizzate r•Ioggi" tmtta~i.1del1 éaie; la quale'noi mettiamo sotto gli occhi 
dette' ~çlin ''ç.fò ·'Ai' .r~~so,dare· ·~e:' ~t€~8\\'·J~a i :clero ·seM)fliro1 14e11a ,chiesa' ·pllirr•ocblliatll1< 4\ll: Alll11 !ettorq· .per (lestare !'a più. vi VQ. ilarità.' 

,,t~4.tt~a ,111' ~~,~torr~ der ·c4t,tò,hc~ Ji,~Ie)~, çp~- , ·1Jrtl;o1 brtllllarw, •.<léllo •ste~So'~®mc~~~~~toJ '" : ., 'f«14JnRoma da qualche anno i inode. 
'$r~et~to. JL m?Yr_llle~t~ qatltolico .J,ìet,S.\\0 l'E· Il· Mando"SéJ!l'VeJalltt. stta·. volt~ !· 1\E]sSai ,·è!Y.ati':si i60no uniti ai clericali in. odio 
se~o, e 1! raggr.upp~fSI, ijel El.forze 111~na~7 IJ:questa,laleotlBeguen~!ì.:,logicfiiiÙt'·t~ttid,J.aa· :«:at.prortressisti. Eb!)ene , ohe. se, n'è 

; chiçJ!~., ;ll9l1, v,e.~ta 1tep,4!)J1Z,~·H~Ir~p,nbb\tçam J 'P,OHtim~·\"!!liillbfilleapài'• 'contt:o1
' l~ Oh1~sa·;r e J H< trioavato.?· ... · . , , ~ ' . 

.~ ;sc!~gjl~f,G .. l~. lor,o .. ~1!!,-.1\,, p~r,JCo1~ .,~elle i 'l')1.~1~n:e·'!nffrapte~··ellnt.r« l1!.,0bJes~·tlrS'~n ì • n1,,« 'A~:,,fnil'ni'oi-pio · 'tJrevalgono· ·elemeiltì: 
,prossiJne. ~lezimu: .. gs,ne.r.a\1, ,.tutto questo · NioMla del• OlirripJ.: (ChHJSlli•'concòrdatlli'n!t) 1 . 1 , , t' . l' . ,, . . . ·. . '· , 
,doveya, chi!!irnare ·IL governo a provvedere .j ~~ fatta pel•'april·e· 111. .porta: ad' !Il tre stdtili: .• ~ .~ ,~rt~a'l t,·.J; "l" '. . . . . l, ·a. : . . ,, . ! 

Arrogi che la guerra con la Obitìa; la' mtraprese. . ' :·t r::r f .~ ,:J Or, c ~rtca e iz.on vue -~~e ~eç~e, 
·quale' nob. presènta :fin ~· òr~t:·nn' uscita o-l , ·•Si· .gHila ·ìbeni,:alto ;. per iingan'rul.re r } ~~~f~nle e .,~~vota ql, capoltcz~'!l~·~f!lé·: 
norevola, il bi\aneio;iu rdefi_ cit;'ile industl'lel l sàruplici e •g.U :ignora_ n ti chEf si •VuUl i \:ilinet·ll. ~~ ~~~~~l~ìP,~r .~!, ~ ~~n~n~t~ott d_t :ò~e'c~'~/Jo, 
• 'ù l' · 'lt ·" ·· ""•·di.J. ' · 'IO ·d t.·· "t"lr. ·~~'l <~;vltlea ·auv.,sarw a u o ct: rte·~ ··lll·fOVI Bj'' ~griC? Ul'll•lll·agomw· Inan·1. ·.tare,.J OtlOOr llOj•O 1ll tato< v S_t•V•!Oa "'''{' ,.,,,,·~·ab''' ' ' 
dano nna diVers~one, e ~m ,terre~? ap.Pro:: più che si può e con tutti i mer.r.i. E qne-! ( empt rw.ae no. . . : 
priato·' per · re~n~g~re t repub)jh~aur· dr; ''sttr''élié"ìtl' tènìpo di repulJ1jlfoifsi·éhi'ttma: .. , , , « lt. ct~ncale, . per.. esemp1a, .~ ... nc.n1.wo

1 
tutte l~ gradaz19111111. fa~u!ls.-e:prdmata, e; lealtà., . , : . ;. ,.; . ,,, , :• , ! «della l.uc~ ele_trrtca, ,ed amtoo ~ella; 
ccsl tnonfaJ;e-di tutte,!~ ,d!f(icpltllr. 1 Non vi .p!\re che ;qu!lato: d~cors,o ca!?.e-1 < lucBi'nd à,d ~lìo. ~ .. · .. · · ·. · . 1 , 

Spnller, nno de"'li agenti H·piti'energico! rebbe benissimo parlando del governo cl~e! «Il ct~r,~~r~ ~ ?l~t/1~qo dei ~ra]IlS a, 
della Masso natia, ~a . dat<J ')a ''l!veglia, ha\ sopportiamo, e delle. sue fa,mo~e: 1 guarenti-: , «:I!CilJOI;e i.!l~ ,(!m !Co . d et calesse o dello· 
c~la!llato a raccolta ~ r~pu,lì~licau,i, e hai gie ~ Ad ogni buona :ocoasione ci si ripete q · ( èhar-à·ij8J~c. , : . . . . . 
diChtarata nuova e p1ù feroce guerra alla, abbmmo dato quello. che nessun altro 1 « Il elencale •vede col! pena l' 1st~tu- 1 Chiesa. Nel suo disr,orso a Grenoble diceva:: governo avrebbe largtto,. la. legge delle; ._,zione (/.eqli .asili, delle sc.uo(e, delle• 

~;~lce dBI Cl_TTADINO.ITALIA,NO a lui era riuacit~ .~it;·a~q~ìllar~ la infelice: r·· - Mam~~~m~~ma, d~m~i ·~heuousa· 
_____ .,..._-""--·--'---'---.i donna; al co~tr~bo sem,bra:va ;che la sua; pevi null~. , . , . . 

PAO:LA 

tradu.~t'one dal tédesco eU ALDUS' 
i 

. l 

Aperta senza ~umorè · u~a fine~tr~, stette l 
immerso in una mutar·' contompla?.ione. Di·l 
nanzi gli si stehdevann le. àiuolè• del 'giardino,: 
onde si sollevavano·ondat,e Ili profumi, men· i 
tre i primi ra~gi del sole doravano i mille l 
fiori imperlati di rugittda. ' ' 

Ad un tratto' gli sfuggi un' esohìmazione 
di meraviglia ; . nel viale; che 'conduceva al 
c~tatello, egli avea · scorto 'il padre Alfonso 
che a' avanv.ava col breviario· in mano. D1\l· 
la sua divozione e· dal suo raccoglimento , 
appariva c)le. tutto ciò che . lo circondava ' 
valea soio·ad innalzare !a sua•anima a Dio. Al; 
gio~Jtne parv~ di· respira~e' J!iù libe~.amente.l 
Si, 1! pali re' ·.Alfonso era Il p1ù ·fido ~ostegno, l 
il p iii devoto amico'' eh il ·lrt,: · qìreW istante, 
doloroso potes~Ei·:· dèsideblre~··Egli~'conosceva! 
troppo bene qùell' iiilima•' di sacertlota per ; 
essere ili ciò . pienan1ente. sicuro. ! 

Un improvviso ru'mòh! 'gldé' volgere ilj 
capo. Cogli_ occ~r gonp pe)pianto; ~p pressa 1 
dall'angosCia, Paola el!~'~ntrata nella camera: 
di suo ~gli o. I po'ciii': giornf tras.corsi, d~: 
che egh eta partl\ò,·• erano·· stati· 'per le1: 
tanti anni di tormento: · · · · ' ! 

Lady Anna avea provato un vivo affttnno: 
al vedere sua nuora agitata ed afflitta er-1 
rare ·per· ·il castello mormorando: tra1 sè p a·! 
role mdistinte, ed era ricorsa al pad1·e Al-! 
fonso, pel quale Paola !IVea una grandis·l 
pima stimi\, Questa volta tuttu.via neppure 

presenza le !fCcresceswl' augus'tm. · ' Ella tt~ll\ÌJ.ca .. qqeste parole, e fis~e uno 
Nello scompiglio doloroso' del suo· spirito, sguardo infocato in lui. 

ella ora ~i dava.a dissennate speranze, ora -Non ti ·pt!rtà alcun vantagi(ÌO il rim­
f~cea i p'Ìù ·tristi dise((ni. Brani~ va che· proverarmi,·ora1• mormorò agitata. Io t'ho 
suo fratello avesse ·merttJto; ma bramava! amato tro);lpo, e, questo è tutto. Ma per 
ciò specialmente per amore di suo figlio. : amor tuo quante, durè pene ho soff~rto. 
Era stanca indièibilìnente qella orri.bile fin-~ Egli non la-ucliva più." Gettatosi sul suo 
zione, e il suo piit àrdente desiderio era di! letto, avea nascosto il capo nei guanciali, 
manifosta1· tu_ttl!, e poi morire tra'!quilla.. . e piqngeva .1\Z\l~raDlente. Sl, il colpo., era 

Allorchè s1 mcontra~a nella fisonomm : veramtmte linp,fir\Ore alle sue forze. Egh con 
dolce del padre; le cresceva a ·mille doppi· un generoso. proposito avea rinunziato ben 
l'affanno, ed un ·bisogno irresistibile 1e si di cuore alle ricchezze ingiustamente pos­
facea sentire di gettarsi ai pi_edi di lui, e sedute, al nome _che non ora. il suo, perfino· 
ùi confessargJì. la •suw colpa. Ma, sul punto alla 'sua dilettissima Alice; .ma· credeva che 
di accingervisi,, si sentia·ojJiudere la bocca, gli rimanesse una consolazione; aV!·ebbe 
non tanto dal·suo o~goglio, ch\J per 1le dure i c.ercato uu. sostegno nell'.affe.tto di sua: .ma­
afflizioni et·a:rimasto !n gra.n :part? ~oggio-! dre, l' evrebb.~ m;wratà., avrebbe trovato. i.n' 
gato, quanto dal,penSIOl'O di· SUO figli~, ! lei UlÌ COfUpe,(ISOper tutto quell<;J c~e in un 

Vacillante ella SI appressò w queldìgho per, tratto ghera :stato tolto. Ed ora m vece si 
cui ella avea tanto sofferto, è al quale toc-1 .vedea mancart;~,questa consolazione estre'ma, 
cava ora di aoffrir.t/lllto,, gli· pt·esjl .le maui e ' ·gli· toccavi\ riconoscere, con immenso strazio 
mormorò: ,, .. , l ; del suo" aniino, che la donna, da lui stimata 

- DunqUill· ,oh~. oQsa ;hai veduto? ; ed ,amata, in: àòsi alto grado, per sua stessa· 
- Mamm[l,.le ·rispose egli .dplqemente,: confessione era colpevole d'una '1\bbietta. 

tu non mi amer!l.i1 m~.l)Ò, p~tcllè .. non sono l Jfrode. ·•' ".' , , ,., : ·· . 
piìt Arturo Well~s.tey,. ll.On'·~, :ve~q 1:.: l :. Paola :era •. !rimasta come impetrita; le 

Uu grido spaventoso accolse' queste pa-, par.ve che uil.i11bisilo la separasse da_ suo 
role. EI)I!:J,sj .l'ip;z,ò d.'9!1JV __ · Hls __ iVIlffi~ .. n te sulla 'l figlio, un _dolore • disperato s'era imp~dro­
persona, e volgeQ,do,.g\1 ll9P.1Jt ~ti o1elo: nito di le1, dolore che non trov!tva leni· 

-: Cert.~~ e~o),ti\Ji~,, •. ~o:nJ~ ·:~1/,V:~~- andare ì mento, m11o eh.~ d_iveni:va. sempre più crudo i 
altr1m?ntJ. D10. ·~ 1 glu,~tfl: ,',CJ,~tt~na"~ megh_o 1 al veder~ ·I e. J~crun.e cb_e, sembravano con·, 
cosi pmtto~\)l .. çji~)a,.,,JP\3 .'loNffi" 1 f9sse n-1 su mare J! g'Iòva'ìiè'Jnfehoe, . · • 
ma sta. ancora sott.o .~q 1-ta!; •va~q. r~ I}On pos-i - ~rturo ! disse :èlht oon voc~ che stra p- , 
sedetti la f!YI'za d1 h bararmene òi per me; l p ava 1! cuore. ' , · · · · 
or~ esso è ca,dl\t.q daH,~ 1 ,lllie, s_P_.~lle, m~ pre· - Non darmi, qùeèto ~:~ome; sai che pil1 
femco tutto"hi 1 ,~Ileq~JQ, Q.he;.Jll,,)!!l!I~Sclava. non m'appartiene.' 

~Ila era i,~ì .. nrèd~(a.~ nn~ .. ~~c.\~~z~one fe~-! Allom, la A\~gfaZjf\ta ,pt·_oy~ b?n dura-
brJle,_ e 11pn p~t.\'.ea 1\p,cq[te.rsl 91J~i s.l).o figho i mente tutta, J: a~arè,zza R~~. fruHf. che ella 
ILJ: ud1v~; M\l!,,ll __ g_IRV~Iì_.~.· ·,_a.y_Ìl.·a,.,asco!tat_o·l stessa ave\\,.j'iR)~~(\1 ~u~_s_I,.,l.mpaz_z.ttll se ne 
p1eno d1 rac0!\pr1co/.?<Ll11 ~na . .fjfoçì,a mdt· ,, usai dalla o!l;D;!èp;~; .~on .sapea pjù ·che cosa 
cava l' orrore più "ptdfondo, e 'alla.' fine e· 1 si facesse, e ·solo le · balenò ·ana· mènte che· 
~clamò con voce rottu.: nel parco o' em un I11go profondQ, Uso! pre· 

« as.~ociazion( operaie, del. l'i(! O l'e per la 
( ?Jetlfz!a tJUbblica~ de~ rego~amentì di 
« poliz~a urbana! aet n spetto alle auto· 

'« rilà laiclie e cwili. 
.. «'f)} tzemfc.o de_qli atti delt'Ò stato ci• 

, «. v#f!, . dell'. ordine nei còrQ.i e nè,i mer· 
« .oati pupbfioi. ' . ' · . . . •. , ' 
. «,Esso,.~ nenf.ico deipi'0{/1'essi,. de!fà 
.« m~cr..amca, stechè. aborre: le macchtne 
«inodore per la polizia dei porrzi n.eri, . 
« abvrre le macchine: aqrarie, per .miglio~ -. · 
.. rar i vini, gli oli i.': e trebbiar i: (1:u· 
«menti. . . 

«:Ahorn_ i s~stemi .nuot'i pe1• l' enolo· , 
· « g_ta, e prescrwel·ebbe quello usatò da 
i~,Noè · · 

· . « AbM·re le lavanderie a vapot'e ; 1ldn 
«'ama le ma.dchine a ct4c'ire, e tollèt·a 

. « a~pena la locomotiva. pe1~chè ne· trae · 

. ~ cliret~anzerde vant~{Jgw. ' , . 
, , < l.nsomma . il clet·ioale è .un . twmd 
« preqiuqicafo' dati' educaziÒne, dall: ab"i· 
« tt(dtne,. dai grossolani errot•i P.ei 

. « qui:tl i. crede chi! t1ttlo ciò. cM è figlio 
( del . p1·ogresso è contrario 'alla reti· 

. « giot~e » (!Il!/!!) : · · . , ·-. • 
. A dir. vero questa definizione del cleri- . · 

. cal.e è. nuova_; us.·c_ ita_ di gett_o ·d. alla. mente 
qi..Giuseppe' La?.r.aro, in .. un . momento in 

, cui la. sua cattiva ,stèlla ,gittava. foschi 
."Qagliqri ~9Pr,a qn0i' pa~ti ,m~tjéci e sventl)~. 
mti, che sono. le sue corrieypqnden~~ da 
Roma, )lll yero, de~ott? qi papavero,:' .. çqe 
induce 11 sonno e l' obho .nel ma.l C!1pitato, 
Ao.~a 1~ sv~rit.ura di.p~Qqdere. ìtuel g!qt·· 
n~le m. mano e leggerlo>. Ora. la, deii~~~ 

. ~1011e, ~Uddet\a è_ ,U\10ya1 èome 1 tes~è S· e 
A_e~t~,,.e co~tie_qe, un. error.e. marchl,!\1\\l ,_e 
r1~1b!le; le~~ore d~. confonder~ c.I.Oi'L ,Il 
cle!'lcale con 1\: nell.lico. del. progresso, con n .rett·ivo irisomìua. , Otéricale ir\Danzl tutto 
su oria cattoliéo,. in a èattolico' vivi). èd ar• 
dente; IÌOll 'cattolixO rer .· tradir,ion.e,. per 
alìitlùliò.e, per edu'éazwne solltmenté; il 

, ole-ricale è .il cattolico militante, è il .se­
guace, .di quell11 mi)izia, s~n~, che :ha pe_r. 
duèe Ii cleto, per capitano supremo Il . 
Romano Pontefice. Il clericale quindi è il 
cattolico, ma il !cattolico che. alla recita 
del Rosario, alla pratica del mese di 
M:ag~io, alla pia ?Sa~?.a. a' sac~amen~i :~c· 
copp1a l' ardore d1 difendere la · sua f~\le, 

cipitosamente dal castello, attraversò zolle 
di fiori e cespugli senza cut·arsi dei mmi 
che le insanguinavano la faccia .... in fondo 
all' estremi ti\ del giardino vide. gli alberi 
del parco. , • ' 

Ma una voce la arresti! nella ·&ua 
· còrsa dissennata. Era ·la voce ùolce; bene." 
vola del padre Alfonso, il qual è le· fe' ceti.-· 
no che si fermasse. 

- Che cos\\ ha, lady P,aola? le chiçse egli. 
Ella sembra ammalata. E accaduto t{ualche 
cosa ? Dove si 1dl'retta ora 1 

Paola era l'i!llasta un istante indecisa, i:na. 
poi rispose in preda al turbamento : · 

- Volea ucoidermi. · • 
- Dio misericordioso, disse il sacerdote 

guardandol.a. pieno di. comp~ssioue, qut~lche 
gran disgrazia deve ~sserè · avvenuta. _Ella 
soffre assai dui·amente,.... ma se non' .niòl . 
confidarsi 11d un parente, ad uuo degli, '1L· 
miei più stretti del , povero Roberto; coU!li­
deri in nie aolo il ministro di Dio, .1' 'uo· 
mo, cui,· per il suo ufficio, · iuoombe ·l' olì­
bligo di consolar la sventura, . e mi. ·D!Irl'i 
qual è il . gran. dolore· che. str!l,zia il suo 
animo. . · .. 

Lentamente ritornando verso il caatellQ, el,la. 
si. decise alfine a d@pOI:r\1 jl seo~eto ,crudele 
che l' ~v~a p~r tanti anni tòqnentat11 .. · . 

Un' ora. appresso il padre Alfonso entrava 
nella. camera 'del figlio di P&ola. · · · ' 

Questi era giunto .a doplare Ja pi~na del 
suv dolore, S' e1•a •seduto al suo tavolo; e 
andaya :cons.iderando come · àvesse potuto 
accordàre q uèllo che em stto. dovere òon la 
pietà o bo doveva a sua madre; O, · fosse 
stato mille miglia lontano di là, dov.e. non 
avesse avuto a 'temere lo scaud1\lo che poteva 
seguire. Ma' e che cosa decidere_?· ,A.nz1 tut~o 
allontanare stili madre per aottrarla. alla 
giustizfà. Quanto a qu~sto àtabill.' di ritol­
g~rsi per oo!lsiglio al suo avvocato~ Ma, dopo 
compiutd questo penoso ufficio," il.oveiÙ'i ve 
dere l11dy Anni\, · ((.JontinU«.) 



~ . 
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il . coraggio .di manifestarsi . qual egli è, con cui si argomenta· definire il clericale. dosi ed infecondi, casse di risparmio, asili rosismo peflcolùso - un v.etv delirium 
se~za timori, senza retieenzeJ senza sottin- Abbiamo cercato nel regM ampio della infantili, tutto venne calde~giato, promosso, t1·emensl · · 
tesi e senza le mascherino. 1l clel·icale è storio. questa specie di Kan d' Islanda., . favoritò con economia sapiente, eon amoreì 
il cattolico che nOI;l fa mai lega con la questo selvaggio che vive solitario non COn it• provvido istinto di padref!lmiglia, 
rivoluzione, che non legittima. nelht sua nelle inesplorato éontrade dell' Africa, tra non con lo scia.laeqno del prodigo, con la 
coscienza gli atti di questa: è rigido, non i Niatn·Nmm, o nel Zululand, o ne' Gal· furia dello scia.mannato, che consumo. molto, 
transige, non si tro.sforma, non fugge da las, ma nel seno della civile Europa, con ma produce pochissimo. 

T. P. 

Il Moniteu,• de Roìne annunzia che la 
Santa Oongregal'lione di Propaganda è sul 
pnnto di pub)>hcaro in un sol volume ttltte 
le note diplomatiche e tutti gli altri do• 
Clllnenti relativi' all'affara della; 'sna sp~-
g!iazione. · · 

Governo e Parlamento 

nn ca.mpo all'altro, ma con indole tento· il :petto gonfio d'ira e di veleno1 divoran- L'ultimo palpito della vita del papa.to 
nica, nell'eterno. convinzione del vero, tesi indarno dentro sè. per rabbm canina civile fu un'opera pubblica, fu l' inaugn­
esso sta, sta como torre salda, a rimprovero contro il pro~resso del secolo1 che impo- razione della grandiosa fontana d' acqmt 
a' 'deboli; agli utilitarii, alle coseienze tuoso si fa mnanzi, lo.scia.uuo dietr:o sè Marcia, che i romani volhwo allora dire 
equivoche, che sono in un continuo via vai nu' orma SQVrana di luce; ma ver !).tlante Pia, iu attestato della loro riconoscenza al 
pel' acconciarsi con tutti gli eventi, man ricerche avessimo fatto non c è nuscito munifico Pontefice, che l' avea decretata. 
mano che n,e sorga necessità. Dif{ue.st' nomo trovare che nn solo (~i èotesto cler·icale, A vista di Roma già eran le divisioni di 
di ferro, di questo caratteri) a.nt!Co, che. si cretino, retrivo, e questo è lo scrittore di Cadorno.~ Nino Bixio mo.rcio.va superbo e 
spe~za, mo. non si piega, la rivolu~ione quella strana e banale corrispondenr.a, G. feroce atla. volta di Porta Angehca

1 
per 

non s11, che farne; essa no' vortici suoi La~r.o.ro ! · · · · "' , tuffare nel Tevere .. o Papa:, o · Co.rdma.li, 
invol$,e tutto, ma non potendo compron- Il clericalismo vero non avvlirsò mai. H · come aveva minaccio.to. Il P1tpa non teme 11 M' · 1 d Il' MI 1 • Ili r 
dere 11 clericalc1 perchè questo rappresenta civile. progresso ma gagliardament~, )o il turbine .di guerra, che: .. procelloso gli si · · · }ntS, ~ro · 8 ·. 9 •no 8 l, .OR H· 
una for1.a centrtfugal per miglior consiglio fttvorì. V'.er11n (\egli stati) e,uon uscm111o :t\44ei\sav!Ì ~?l capo~ dtcui gi.~ ,1,\~':'~diVt\ In una nota del Ministero dell'interno 
si o.rgomeuta.di tog ierlo ·dal tnovimeuto fuori d' Ihtlia, in cui innanzi..ohe si C()Ul· .da lonto.no 1L. rombo~ ~ va ali Ina,ugum- alle.regie prefetture è detto che, su conforme 
sociale,·~ m'ett.èrlo da po.rte 'come u.n caput piss~ro i p lo bisci ti d~ l 18u0 e 1&70,.,pr~· :dono della fontana, 'elle' s~ti; al1~.iÌl!p'èil$ò !l,VVISO' dei Minis:tero della. pubblica ·istru· 

· mortuum, come nn non valore .. Vdnrono valeyo.uo le idee religiose, .che oggi per ·,di .Roma, poco discosto .. dallo. forNvm. Il Zlone. e ()el O~p.siglio superiore di san\~a, 
due. perio.di nella rivoluzione italiana ~· iè· s~regio ,si riucanpello.no. con il nome .. .- di ·y,·op· · 1 · l' · · '" at·•ò '"t rno lo salutò vano,e nconoscmto, confermato e statu1to 

r bbl '- 1 O o, .gll SI ~cc ~. '·"' 0 •• ' . . · ' quanto sell'tie: l.o Ohe tutti. gli eserc.enti , · cati e netti, il primo che va dal 186 o.l c erlcalismo, ed m essi le opere pu lC11e, . 'acclaniò!. e • P10 lo :benedisse, e qmtndo professioni sanitarie devono· essere muniti 
1872; nel quale il clericale· si mette da i civili progressi trovavano nn potente i m- :per'fm!l e fori zampill,ò la·salubrè, fresca ili, dip~~ma e di patente d'idoneità rilasciati 
}larte;· non si agita, non si !nuove; guarda pulso, una considerevo\eespan~ione! I primi e chilu~a:. n;cquà, gettando nell' aere nembi gh un1.e le altre da una Università del 

. il eielo non con. fed\3 operosa e viva ma telegra.ti ae~ei ~i .Ch~PP.e turouoimpian~1~i ,di ,gocciolo, che cqlpite dal soledivenivan Re~nq. 2.o O~e le. operazioni eseguite dai 
conJ'Jmlòlenza degli uomini di Galilea, tra hot; tra nm 1 prnm telegrafi elettnc1; :iridescEinti,. avvolgendo come in magico .callisti devons1· consiaerare come ai bassa 
rimproverata dal Vangelo, aspettando ehe la prima,lioaa t'errata fu napoletana e velo di oro e rubini' le immense turba ohir)lr~ia, in quanto che po~sano cond.urre 
.vemsse. dall'alto nn fatto miracoloso che precisamente quella che congiùrige Napoli· · qn!.vi ~aceo.'lte, allora.·. nn:· gl'id. 0 ;eè.h aggiò :. a tr1st1 conseguenze quando non siano fatte 
reintegrasse la soci.età bistratto.ta dal lì be- a Ca.Stellamare .t la prima. vaporiera, eh~ V wìnl Papa./ S. Padre, res1stete: no~ coi I,Uodi consigliati dall' arte. 3.o O ha è 
raUsmo. Qnesto periodo eho rappres~nta balda s'olcò il Tirreno, mos.se dal golfo d1 siatn co'n, voi'!'_ Il Papa, conie. Cristo perciò ovvio elia ·anche i callisti debbano 
un ~eri odo di sonno e d'ignavia, finl al Napoli, slthitat& d alli). gentile Partenope ; su Qerosd}jm!l, al gr l do delle· tu rho pie -e~sere muniti dì regolare patente per eser­

' 187 ' d ' l tt d l c a· 'l . t t•'· d l ' . It l'a fu i ' l ' R't' t l Citare legalmente. 4.:0 Ohe, poiché dalle . , quan o que santo pe o e ar 1- .l· pnmo con ra w e gas ID a I 'P ànse, ·sa ùtò e benedisse.... 1 orna o a scuole di medicina non viene rilasciata al-
pale Sisto Riario Sforza iniziò. a Napoli stipulato a Napoli .. Cami.llo ,Benso . di Co.- Vaticano. non più Q.ovsa riça.lcare quelle . cuna speciale patentt1 per l'esercizio della 
un moviménto, il quale perchè rispondente vour nel .1846 fece gli elogi del Regno vie, e riveder~· i suoi ftgliholi... . . professwne di callista cosi questa come quella 

.al bisogno delhi società odierna, che vive che altamente lodò per civili pro~ressi. , 'I!' pa\mto pivile, .che era ed è doricale di chi:urgo minore va compres!l nella .fle~ 
di lotta e di vita1 anzi di surreccitazione N è dietro a questo rostavan gli Stati Pon- .per eccelleuza, .cbe è tipo di ·cledcàlismo ,botoqua,)a qllale non può esermtarsi da ch1 
di vita, tosto si d1ffuse per la penisola in· tificiil Dopo il 1870 in Roma fu . pubbli·. ·1mrfetto, è ·lontano.· daiF avv~rs~tr~ } . pro- non .sia prQvvisto della patente universitaria 
tiera dall'Alpi a Reggio. Questo movimento eàto nn documento rilevantissimo per cura grossi Civili de\~'epoc~~ :!J.,Ulti ;li ·ip.vorl. a di fl,ebqtol)lo. .. , . · ·· 1 •• 

aveva nn' orbita ben. delineatà, certo., senza del .Ministro pontificio dell'Interno e di .poss~t,: e gra.ndemeut~ 1~ PtOp)lgn?., . . .la riforme di,.Còppirio 1 
eqnivòci1.qnella della vita miuninistrativa, quello de' Lavori Ptlbblici, nel quale eran Quosto clericale.Atdunque, ~l\0'. aecondo .,{, ··t .. 

1 
. 

1 
, .. , " · 

che si spiega nel Comune e nella Provincia,' messe. a rnss~gna le variè opero. p ubblich. e . i1 ;bernoccolo dllt tartufo dLG.· Lazzaro, è · "" s ato u timato. i . nuovCI regolaménto 
La provaite. ntata a Napoli nòn fa.lll allo e di beneficénza. compite da\1860 all87!)! ;1 , p~r i .licei' ~d i ginnasio ·. . · 

'l ·d' 11 · néllembo di.. terra, che ·.era. rimasto. ''à .nemieo;dì;',. lt•ams· a vap.ol'e, ~ ... a'f!lioo 'Eci::oriel.e·princ.ipa,li d1'spos.izio.n1· .. ·.· ..• ··. ·· scopo; ·1 eleNcale quind1 a ora comm· p d C lfid d d A .1 ,delta char,à.bauc, ,che è-n~mico çletla lu1:e 
ciò' a prender parte nella vito. del Comune, · apa opo aste ar o e ncona, 1 elettrica, ed: rtmitJo. dellll' lud~llna ad o,ljo, Sono abolita le licenze d'onore e le di-
e. rl. àffermare 'i suoi diritti. di cittadino e qua.le andava da Viterbo 'a(\' Iso letta. E' .è•:nua .bu••s•ta, ,un f.antoccioJutto,.di. crea-·. ~J!~se clll&li es.~ m! ,çli ,lìcepz~:, . . . 
d. ~ · d t C'ò .. · 1 l'b l' un piccolo voh:imè' · ' · ' '' ' · ' ,..., " rer e sere d n ati d 1 d 

l ere en e. l . splacqne a l ero.Ismo, . Eppure·'lo· sta'to.:'delle' fino.· tl~e ·ro·....~,.n' e •z!oue .. JlaLce(VelJo guercio 'del·LazzaroJ che. 'J l s lspe s . ag ~ e~aml l pro­
il qùale ·non sognava neppnre il risorgi- " w" · ·1 · ''A . · · t d't i e d . , d' t ·1 i mqì one occorre che gh allieVI abbianq ot .. 
mento di quel chè egli credeva un caput: non o.vrebbe consentito largo svilnppo d'o- J n~a.rr . .:~nonu!n~n ° l. D).~~ eh\e, .e:'r1'g. u -: .tenuto nell' anno scol!istico un11. ,media ai 

· mortu1tm ; onde le· suè ire, le sue. rM.ri· pere, veisarido · esse in continue angnstie, J letle .. dl ,u~o1 scnttore: pe. nta:c .co, ( IVO~o;to '.nove· decimi .nella lin. gua italiana e di otto 
· · · 1 1· · h 't 'l· schiacci.ate-com',eratìo dal debitonu. bblico,· ,dall'a. ·rabbm. contn>;l;;clencah: che.syen:, ·decìmi,nelle altre rnaterìe.l · ·~ · · 

mmaziOm1· e .. rappr.esa.g 1e1· c. e eserCJ\".1 .e' r: d~ndo ·in ca1upo •arcano "tti·ave""are 1 passi· · · p · 1 · ' l .. sue smame contt·o 1t clencahsmo, le ca-. che la S. Sede volle semp1'e r1tener.o a ' ' · 1 " . • • ~ . · ~ · ··~ · • • . ' ' èr' g i esami· scritti 'di ièenza liMalè li 
1 · h · , 1 · r t ~ ·· · suo carico, pet· non riconoscere i far,ti com- 1a.l'la,peutarchut, la qua.hnntenderebbe avida· ministro potrà 'ogni anno aggtu·n~ere nu~ve 
nume .r. e a .c,erli,ca I avvon. a, sen~a . 1!111· piuti! Ciò non ostn.nte nessun' oper;t, f\1 tr;t· ,e: t!a.c,ota.n,te tn\iOVOJ!e' al con~nisto . de H' J.-; ma~erie ~l tre quèlle' :egolamentarl·la prova 

snraÌ· rt7elatrlCI ( una· cosc1en~a IJ,lClVI e,, . Y 1. , to.lta mtera ·e, f1tro delht. pemsola una Sl\a' . scrttta d1· matematiCa è abolita in tutti'i 
. lnto léràrite di disciplina, ,di censura., che scu~o.tlt, n~ssun ramo dJ be~e~~eilza,.o):l mto, misera ancella. . cor,si. . , . , . . , 
'tutto vn.ol doinioo..re .. da·tiranna. . ' 1 strade nar.wnali e comunali, ferro.v1e, tele- A r . d 

F ... · · di t t b'l. grafi,· .fonta. n.o·, o'sbe. a.ali,· ".cuol.e,· ·m .. u'mina· , Alle varie defini~ionhdàte,deL clericale. · g l esamt i lìc.en~a. ginnasiale assiste-
. . · tl 1n. un m. o m. e.nto ~ · ·ques a · a ra l e ~ • · d' · · t h l • ranno tre prnfessori d1 hceo 

1 G. ·L ~ · f ·d 11 zi.oni, istituti di .eneficenza, .(!J·credit.o, di qUiil 1:s1 aggmngà.ancor quès a,, c e ne · ' : ,. · · .. · .. , c te, ln.sepne. azzaro 'cavò non a .a. su. a , d 1· · d 11 m t · !' • , ~ Lo stndìo d li t ·a ·t 1 è 
t fl t 11 fil t b 1 pegni, opifici, bonifica.z_i_o,.rii. a,.' terreo. i .. ua. l,t.l· e m:o e a:· . en e 1n erm .. ·segn~ ·un ;pa-, ... e a s ort na ura e non, · men e.man() a'que a as rocca l'lSl 1 ~ ~ ~ _, .. , 

APPEN[)ICE DOMENICALE 

LA MISERIA E LA MORTE. 

Avvertenza. - L'Autore si ricorda d'aver letto 
quillcbe cosa di simile, or sono nove anni; e di 
ci3· avverte i ano! lettori, perchè non gli attribui· 
scano il,merito o la colpa d'aver inventata per 
intero. qnesta favola. 

POLIMETRO. 
In un romito sen de l'emisfero 

sorgea ne' tempi andati un abituro, • 
c)le, fesso in mille parti1 nero nero 
avea '('el fumo vagaboncto il muro: 
e gli Infiniti suoi nertugi intorno 
~endeano a i topi libero soggiorno. 

Antichi ragni, tessi tori industri, 
cento drappi stendean su le pareti, 
èome suo! far ne le vallee palustri 
il pescator de l' umide sue reti : 
tornàva ogn' arte1 ogni fatica vana 
a pulir questa, più che casa, tana. 

Privo d' imposte il casolar di paglia 
l' antico avea fracido tetto ; e quando 
il fosco ciel, vestitosi a gramaglia, 
da .Je tumide nubi lacrimando, 
bagnava il stlol, ne la stamber!!!l. intanto 
venia da cento e da eent' ooch1 il pianto. 

Pallida il volto, candi da la chjoma, 
scarna le mani, nel cipiglio ardita . 
e. ,da l'età ,lunghissima non do!r!a, 

, traeva in quel tugurio am;~ra v1ta . 
una vecchietta, che pe i lunghi stenti 
~embrava regger l'anima co i denti. 

·· Donna MISE~IA era costei uomata ; 
e un cagnolino grazioso e bello 
'le fea quella dimora meno iogra~a. 
Oh qu11nte volte dal remoto os~ello 

· uscia la vecchia COI! quel ildo cane ·. 
di soglia In soglia a mendicare ,1l11 pane l 

i? Su scarsa foglia,· ne .l~· 'notte brun~ . 
al ca !lo stanco co~cedea. riposo; . 
altra la donna non avea fortuna · 
che un pero molto grande e molto annoso, 
onde traev11. un povero alimento ' ' ' 
e meno acerbo le . parea lo stento .. 

Surta un mattin con l'alba dal giaciglio 
corse MISERIA a la diletta pianta; 
ed- ahi dolore! .. (con asciutto ciglio 
chi può dir la sciagura tutta quanta ?) 
non vide la meschina le sue pera 
e se ne lacrimò da mane a sera. 

Alcuni tristi da la gola ri11. 
furon quel pero a depredar tentati; 
e, non curanti de la ·lunga via, , 
tre volte in tre st~gioni eran torll!l.ti : 
ond' ella, volti al cielo i mesti rai 
chiedea sollievo con frequenti lai. 
. .Era. quell' or11. èhe ne l'alm.e infonde 
care memorie, generosi affett.i, 
teneri sensi, imagini gioconde : 
il sol che brilla a ricchi e poveretti 
sco m paria dal creato ; Il un tetro v è lo 
stendean le nubi minacciose in cielo. 

MISERIA allor da la casa deserta 
l'addio vol!l'eva al moribondo giorno, 
quando un' tgnota vecchia, ricoperta · 
d' umili panni, le comparve intorno, ; 
e : « Se a te ·- le dicaa - core non rnanca 
pietà ti prenda di mia vita stanca ! ,. · 

Le risponde MISERIA: '« Q. pelleg~ina, 
cui la sorte. conduce in questo loco, .· 
anch' io - mi vedi _; sono anch' io tapina' 
11 il ben che posso farti -ahi lassa•l- è .poco;. 

, ma il tuono, il vento,, il ciel, Ja notte ria; · 
tutto prega per te, .sorella mia,, . . . ; 

, ··~SI,. mia ,dilett~,. orr.ibile 
notte crude! si appressa :. 
entra,, siedi, parteci{là 

, .. ,, 
• 1 l ~· 

de la mia cena istessa ; . 
.d'av.erti al. tlanco mio . 
provo conforto anch' io. 

ì. 

« . .P eh ! per pi~.tà consider~ • 
che la frugalll)ia mRnsalì · 
mai più· copioso e nò.olle 
cibo ':'!. n~ss11n disp,e~$~ : 

se un pane io do, mi tocc1;1. 
negarl~ .a là< mia bocca.:.. ·: 

". '' 'l, 

• . E in: questo dir, di lacrime 
bagna lo· smunto viso; . . , . 
·mentre l'ignota vecchi!!. · 
dice con' un sorriso, . 
che d' un pietoso core 
non v' ha. tesor maggiore. 

Quindi. ati poca paglia. 
chiuse le luci al sonno1 con pace che le mo.rbiue . 
piume recar non '('onno, 
S\lStan, sognando, in pet'o 
purissimo ililetto. · 

l:lcorre .la no t tè ; . e, de~tasi 
i11nan.zi la dimane; . . . · 
agogna uscir MisERIA 
ad accattare un pa,ne, . 
per darlo a l'altra pria 

. che si rimetta in vta .. 

L'ignota a lei ne' e anima 
scruta il gentil desio .. ~· · ' 
e : « To' -.... le dice -lascia. · 
che in congedarmi anch' io 

. con oro ricompensi 
i tuoi pietosi $ensi l .. » 

Si turba qui' MISERIA,. 
oro a veder non usa, 
e ·1\ir v orria:; . ma inu ti! e 1 

a lei torna ogni· scusa; '· 
·e .tien celata ·invano · · 

. la ri11uardosa maiw: · 

Chè l'altra .in· tonò affabile 
co~\ !è parla liita'nto: '. . . 
~ P9iç\lè 11-~L ~en ti p~lpjta' 
un· cor'. bemg!io··tantl) . . ' 
't1 offro' quest'oro 1iJi donò 
'ii 'ti )lo' dii'chi. sono. · 

' :.~:~o di I<?nt!lni popoli· 
~a , V\ ta e la: soètanza ' 1 

· 

• · ~\lari!.o. con ocèhio :Vlgil~ .. 
e. il' :nome ·h'ò di SPERANZA': 

·sono del N!lme·.ancella; 
4l:Qari~t~Pl'lll\~; ~ .' .,,., 1. 

Tosto :MisERIA mutola 
cade a Speranza innarite; 
di riverenti ·lacrime , 

! • bagna, l' ~~ouguste pial)te 
e chiede a lei perçlono 
.se non .volea quel dono. 

Quindi SPERANZA in nobili' 
parvenza trasformata, 
a con(ort11r MlSERIA, 

· , a ,i piedi· suoi prostrata, 
più tenero e cortese 
il favellar riprese : · 

« O tu - dicea - che simbolo 
sei de lo stento e ,madre, 

1 dimmi .iJual brami grazia,;\ 
da le superne squadre ; ' . 
chè se un favor tu vuoi 
chieder secura il puoi. ,. 

Confusa allor MISERIA, 
che non volea tesori, 
.e inQerta ne l' ele~gere , • 
uno· tra più favori; · 

•l ' aliln de gli. altrbquesto. ·. "·•··'·' 
suppose Il più r_nodesto : 

' · · ~ OiÒ -: di;se .- ~ol deeidero 
che i ladri de~ miei frqtti; ;,. ! i 
.quando.\a pianta assalgano; 
' resti n sospesi tutti . · · 
e !ibet•àl>h sola ~ · ·· .. 
pos,'!ll la. mia parola.,,. . 

. « S!l~ll·qual t11 d~~ìd1;1rl,.. ·' 
-:.rispose .sorridente .. , .. , , . ., . 
SPE!IAN~A r-.e l come folgore.,. 
si ~ilegup r!)pent~,,. , :. : ,' 

. ,pingt_3ndo nel 'P~Bs!l.ggio 
.viyo di luce un raggio. 

: . Le .frutta ~aw~arbJ;~oT 
·. e sconsigliati ~ baldi · .. !. ' 

tornàro atfurto solito 
J gioyanLribal!)i ; d : 

. _clje non a.apean. !le l, peto 
·11 novo arcano ·U~pero.;., ., ·.l 

! 
''J' 



abolito, mn limitato al V corso ginnasiale 
o ai tre anni di liceo. 

La giunta superiore di licenza liceale è 
nominata ogni trlennio. : ' · 

Notizia·. diverse 
I giornali annunziano 1' arri\"o a Monza' 

del marchese Menabrea ambasciatore ita~ 
liano a· Parigi. -A qùestil improvvisa visita 
si dà la seguente spiegazione. Il generale 
l\fenabrea e stato direttamente chiamato 
dal re Umberto, come altre volte, per es· 
sere consultato sopra>gravi' quistloni poli ti· 
èhe del giorno. :qopo,una jr\tervista co11' on. 
Depretis, fara rttol'no ·al suo· posto, dove 
deve trovarsi ;il ·21 cprrente pe~ l'apertura 
della Conferenza monetaria. 

- Il presidente del Consiglio ha fatto 
sapere che .per la fine della settimana en· 
trante si troverà a Roma per presiedere 
alcuni consigli, stabilire la riprera dei lavori 
parlamentart e precisare L-progetti· 'che si 
aovranno iscrivere all~ordine del giorno, 
d' accordo col presidente della Cai:rlera. · 

-· La Società assuntrice dell' esercizio 
ferroviario avendo accolto tutte le modifica· 
zlonl' introdotte nelle Convenzioni; il pro·. 
getto. che si trovava pericolante verr11 invec\l 
p_rontam. e. nte portato alla discussione della 

,.(;Jamera. La .cm;nmissione si convocherà il 
18 'corrente per prendere cognizione delle 
modiflcazioni introdotte a per approvare le 
relazioni che sàranno subito stampate. 

- Le notizie sanitarie che arrivano al 
Ministero dell'interno sono sempre migliori, 
e si r,itiene che fra pochi giorni non OC· 
correrli più la pubblicazione del Bollettino. 

Inveee sono tristissime le relazioni cau· 
sate dalla sospensione del cqmmercio e 
degli affari, wsl da temere serie cohseguenze. 
· """ Una .circolare della direzione generale 

dell'agricoltura ai diréttdri delle . 'scuole a• 
gt'arie ordina che vengano eseguiti esperi7 
menti nella , coltivazione dei grani1 per 
ihimentarè la produzione, diminuendo ar 
spese dell~ coltura. 

ITALI-A.. 
Livorno - Una delle armi gentili 

e cavalleresche in uso nel secolo decimonono 
e il petrollo. · 
' Quest' arma che divenne famosa in Fran· 

eia;· di: quando in· quando serva · anche a 
qualche IDllriuolo .italiano per compire no· 

.l:iili impl'dse. Ecco quanto avvenne il giorno 
7 a.•Divòrno.c .. · · · ' .. · ·: · · 

· .... 1 .. 

DIARIO SAORO 
1Jotileni'ci:rt2 i>flobfe 

LA MATE,~~ITA ,DI M• V. 

Lunedì 13 otlob1·e 
s. Edoardo re oon!. 

Cose di Casa e Varietà 

· ·. Preghiamo quei signori illsooiati al 
CITTADINO ITALIANO ai quali è scaduto o 
sta per scadere l' abbonamento di voler· 
rinnovarlo al 'più presto possibile; 

Interessiamo poi vivamente tutti quei 
siunori . che h!!nno conti vecchi da saldare 
di mettersi in regola oon questa ammini· 
' strazione affine · di non cr•earlo imbarazzi 

Vino sequestrato. Nelle ore pomeri­
diane Ji Ieri nn capo quartiere neoompa­
goato· da ùne vigili' urbani ~i recò inell'o· 
steria in viii Pelliocorle all' lnsegn~· al 
G1·an t•ibasso e intimarono ,al eondutto.re 
Denedett11 <Jentrone l' òrdibé munilllpala di 
soquestro 11i tutte lo botti esistenti in delta 
osteria e nel magazzino posto fuori .Porta 

, Aquileil\. )Ja botti seq11~strate ~ sigillata 
sono oltre 40. E' snperfiuo aggiungere che. 
mòfXvo. del sequestro fu l'essersi l'icono·• 
sci'nto nocivo alla s~lute il vino ·spaéciato 
dal Controne Il quale poi non ne sarebbe 
il propriotnrio, .il vino iippartenendo a nna 
ditta di Treviso.. , . ·· 

Lodiamo altamente l' on. Mnnicipio per 
q nesta operazione, o snorinillo ch.e esso ooo· 
tinnert\ atti vamentq le sue ,iudàgini aflìne 
di' scoprire e puùire altri pubblici IIVVO• 
lenatori. . . 

Progra.mllla' d~i pozzi mnsic11li che la 
Banda del 40 R~gg. F•1ntoria eseguirà 
domani 12 corr •. dalle 6 lt2 allo 8 pom. 
sotto la ·J,oggia Municipale. 
l. Marcia <c li Triònto ,. N. N. 
2. Sinfonia « Il Guarany > Gomes 
3. Muzurk~ «L' H~rem » Vr11lante 
4, Con·certo por flicorno sui « Pn• 

ri tani » · D'Alo~ 
5. Oèutone « Le. ProcaùzionJ » · Petrella 
6. Waltz « Sullù rive dellltlonbio » Stranss 

Saranno state le 5 pom. e nella Chiesa 
dH3. Bene.detto yi· erano pochissimi fedéll Lotto-sveglia. A <lasso l, in Germania, 

· 'l:utto ·ad· un' tratto/due gip vani,. (.speranza trovasi esvosto ·un letto,. il quale, a seconda 
. delhi .patria) entrano ·in CP.iesa, . asp'ergono chJ viene mori lato un orologio di cui: è 
con petrolio il tendone dalla porta, e vi ·munito, sveglia il dormiente 11 una data 
appiccano il fuoco. Poi da v~Jri .eroi prendono ora; e, sii questi, per caso; non si muove, 

Ja .. fuga. •·· · .. •: ·. lo costringe forzntament~ alo,vnrsi. · · · 
J:'er fortuna il servo aiutato da altri L' ingegnoso mecoauis .. mo viene messo iii 

ri~sc,f! .. a .. spegnere)e fiau;rme, senza dover movimuntu dnll' elettricità: · .. 
, deplorare danni nlevanti, · 

Un quarto d'ora appresso nella Chiesa Appéaa la sfdrll dell'orologio tooca l'ora 
di, s. -\'{aria ~el Soccorso il . sagrestano, stabilità, d ne ,campanelli. si. mettono. a 

:scorge l altar d1 S. Lorenzo m fiamme. snounre furiosamente, quindi si accende 
".AccaJ•re e con altri riesce ad estinguere·" il automaticamente una candela collocata 
fuoco che gli stessi eroi, senza dubbio, ap· presso il letto. 
picçarono all(tovag)ioh\. dell'altare dopo ,.~oco dopo. unn. mano meccanica toglie 11 
averla aspersa col petrolw. · ben·etto da notte dal capo del dormiente 

Il fat\o non ha bisogno di commenti. e, in pari tempo 'l' elet,triòità 'da fuoco alla 
.. Oatania - Notizie esattissime, in· picco)a lampada ,,da spirito, che travasi 
formano che la meteora devàstatrièe, · si sotto nn a macchitietta da caffè. · 
forìnò a Garbini, lungo la linea Oatania· 1 1 d 1 · 
Leonforte non producendovi danni rilevanti, , Fina mente una 'Beato 11 a carig i'OUe si . 
e p~rcorendo poi una parabola. . mette a suonare un Waltzer. 

'7 I feriti di Q-ibali, ;Borgo e .()gnina Se il, dormiente poi non ,cede ne!Jimeno: 
aecendOI\0 a quasJI,iOO. . .. .al, leuocinio dollii musica,' esce .. dal letto. 

I morti sinora denun~iati sono .51, dei una t:1bella con su;scritto: t~. Le v'ati l» 
qu:Vi 37 .d\sseppelliti, 10. morti agli ospedali .E sa non. ob!J~disce nemmeno a tale: 
e 4 mortr m casa propna. comando, il Ietto, per cosi . dire1 si Ìllza e 

· ~ra i morti e· i· feriti ci sono persone getta il dormiente sul pàviuieìitò. 
. ragg11ardevç~li dell' aristocr,11zia catane~e. ........, )!) sensate s'è. poco ! -

.. It. governo. inviò, lire trenh1mila, la ca· 

NOJ'IZIE REtiGIOSE 
. mera di commercio di Messina 500; i mu­

nicipi e le pro'vinoie di Sicilia m~ndarono. 
'pure soccorsi .. Anche l' arcivescovi\ 1 visitò· i 
luoghi dann~ggiati distribuendo. sussidi. Cen· 

'ti naia di famiglie sono senza pane e senza Dome~ica p. p. il .:·paeeello di S. M~rco i 
tetto. ' . . era tutto in festa. Il popolo cristil).no con : 

• :.· d,on~l. n.pal\o i ,lavori· p~r)o sgombro delle profondo sent~mento: di · piettt. ··tributavi a , 
m11certe e pel ·dJroccamentò dél!e ease·crol· "Maritde· preci •e gli onori· def S. Rosario, · 
lan.ti; · : e la ~ul\zione riesci veramente "solenne e 

·' I· fornaciai catanesi, visto l'ingente biso· · taJe dt ntenerla degna .ne' modi umanì di 
gnop. r"ed!zoa.qquistar teg .. olo! yo .. leva)lo .· rialza.r .. n ... e·.· essere accolta d~l.la. :aeg1~;1 d~Jl cielo, e' di , 
il " . chiamare q ua~gm 1l tesoro ·delle soavi' di , 

•.. . Perta'ritq :il,'.; ~inqaco di . Siracusà ofi'rl..' Lei benediziom. . ·· · 
. 20;qoo tegole al prè~ZO, di L. 27,50 al mi· . Quegl! che ém'91Ì.Ò dentro le pareti 'del . 

gUaio. Il sin,dacò .di .Aélrea.le ne offri 2,400 . Santuar1o la. bellezza, dQl sacro rito' fu il 
· at prezzo di r., .. 5 p.} centinaio. I sindact di . R. Ohierico ., Piacpno D; .Fa])io.Vincenzo 

r; Misterbianco, e 'Giarrè offrono 27,000 tegole Si~onutti·Masolil!i" ,Ei, corrispondendo al 
,, a L. 7,65. 11 sindaco di Palermo' ne 'offri destderio ed allo Jnvtto del suo Superiore , 
grat\li~amente v .. eltt!ipill.\. ' · · . .. · assunse di tessere il pa'negirico di Maria' . 

·. · Arrtvano soccors1 da tl!tt~ Italia. ;Madre. n.9stra pote_ntissima ed amorosa, pe~ 
Il re'feèe telegramma ~liled~ndo l parti· 1 pr~drga ottenvt1 !!!ere~ del S . .R.osario.; 

colar!.. del disastro. ,. . ... '. Al v.edere quell ,<?ttwJO. e ·santo. ,Ohierico, . 
cresciuto sotto a nostrt occhi, .e come un ; 

Bologna- Ieri avvenne ·un de- nuovo Samuello al!! ombra del Tempio· al-, 
viamento ili un treno sotto la galleria l' !!dire guella vo..ce1 Jl?n già dalle panch~tte · 
Biagioni, Un guardiafreni fu ·.}egge~mente . de ~ancm.lli a farst· prccino con essLyet• ca· · 
f~rito. .. ~ · · · · · teolllzzarh, m11 dalla ?llttedrll del y 11ngelo 

"- .. : 
a celebrare con profondita di dottrina, con 
altezza di concetti, con proprietà di maniera, 
dolcezza di espressioni e con la flamma di 
un ·cuore tutto acceso per le lodi · della 
Madre di Gesù, ah l dobbiamo confessarlo, 
che egli rapi le nostre menti trasportandole 
ln cielo, infervorandool nel divino amore e 
nella divozione del S. Hosario. Tutto l' u· 
ditorio restò sorpreso, e se ne parti dalla 
Chiesa ammirato ed estatico; nè il seme 
da lui sparso nell'anima di quanti lo ascol· 
tarono. rtmarrà certamente infecondo. 

Noi sottoscritti, Interpreti fedeli dell' in· 
tera. popolazione, abbiamo sentito potente Il 
dovere di manifestare questo elo~io ad 
onore dell'amatissimo nostro D. Fao1o, per 
il quale preghiamo cordialmente il Signore, 
che domani l'assume alla Sacer.dotale di· 
~nità, di effondere sullo spirito di lui tutti 
1 preziosi cal'ismi delle grazie celesti per la 
gloria dell'Altissimo e per la santificazione 
di tutti i redenti. 

~· ~Iarco, prenso Mereto di •ro~ba, n' ottobre 1884. 

N~.qds Giovanni 
Ulliana Giuse:gpe. 

. MERCATI DI UDINE 

li ottobré' i884. 

Gmnagti~ 

Gran. éom. vec. L. 11.25 11 L. 12.20 -.-
.:o nùovo » S.Oll » '10.60 -;-

Giallooe » » 11.- » '12.- -,,.... 
Frumen. ,. » i3.50 » 15 ....... ...:..;:._ 
Segah1 :o 10.25 • 10.50 -.-
Lnplnl » 6.- " 6.20 -.-
Oaatngne » 14.- » ; 16.- -.~ 

Dova •. So no venllottoro 32,000 a. L. 80 
il mille. . 

NòTIZIE DEL CHOLERA 

' '' Bollettino sanitario ulli.ci!lle 
.Da,lla niessanotte (lal 8 alla mePt~anotte del' 9 

, P:rovincia di Atessandl'i~ : 2 casi, l 
morto, ,, . 

~>rovineia. dl Aquila: (in ~u~ giorni) il 
oas1; ·2 mortr, ; · 
·. · ·~i·ò/Ji1uiia (li Bergamo : '4 casi, 4 
mort1·. . , ; 
. JtQ&~HQia' d! Balog~la :_3 casi, l morto. 

Provitwia di Brescia: l caso, '11. <J .. òs.si· 
~ano. l· mortQ •. ,.. , · , · 
, Provineia di Cdse1·ta : 6 casi 3 nìorti. 
' Provincia di Chieti: '3 casi a· 'Quadri. 

Provilwia di Cremona: 15 easi, 7 morti. 
Provincia di Cuneo: 21 casl,·R morti. 

. Provincia di F'errara: 41casi, 2 morti. 
Provincia . di Genova : .a· Genova 1 O 

casi e 5 morti. Dei casi procedenti morti 
8. 3 casi a Ronco e a Sampierdnrena; 2 a 
Campomarooe, M.ignaoego e Rivarolo; l ad 
Apparizione. 5 morti. . 

Provincia di Milano: 2 casi sospetti, 
l morlo. . 

Provincia d t Modena.: l caso sospetto 
11 Bonporto. 

Pt·ovincia di Napoti: A ~apoli 12 
morti e 6 dei casi precodenti. Nuovi casi 41. 

In Provincia: 13 casi, 5 Jporti e 7 dei 
casi precedenti. . .. - ' 

P1·ovi1wia di No·val'a: l caso n Font,n-
netto di Pò. l morto. ' 

Provincia di Porto MaÌtrìzio : l caso 
seguitò da morte a Ventimiglia. 
Pro~incia di Reggio d'Emilia: 7 ca~i. 

3 mortJ. .. . 
P1·ovincia di Rovigo: l caso, 11 Pole-

sella. l morto. , · 
,Provincia di .Salerno: 4 casi, l mo1·to. 
Provincia di Torino': 9 Clisi 8 morti. 
P1·ovincia di Venezia: l caso a Venc~ia. 
Bollettino odierno: casi 159, e morti 93. 
Bollettino <li led: clisi 158,: e morti 86. 

Parigi 1 O· :._ Ieri a Toloue dud decessi 
di colem, s.ei' 11 Marsigliu, dodici a Orano 
e n·n·o a Bona.. · , . . · . 

Parigi 10 - Ie1·i 2 decessi di colera 
noi P1ronoi Orientali. . 

Napoli lO -:-.11 .Bollettino .della s~arnpa 
dalle 4 pom. 1h 1en alle 4 pom. di oggi 
reca eu si l 07 e morti 41; · ' 

Genova 10 - Dalle dicci di iersera 
alls dieci di atamano il bollettino tilnùici· 
11ale segua casi 4. 

Rovigo 10 ~ Sei uu9vi oasi di colòm 

furono donnnciati oggi In tutta la Provln· 
eia o cioè due· a Oontariua dei quali n no. 
soguitii da morto, uno ad Ariano, uno a 
Bòttrighe, uno ad Ocohiobollo ed uno a 
Portotollo. 

O n F~rmra si ha oh e v i furono a Mesola 
duo casi nuovi segu\ti da morto ed a Bon· 
dono si ebbe un morto del colpiti .nei 
giorni precedenti. 

'I,ELEGRAMMI 
Buda.pe11t lO- Camera doi signol'l -

La commissione ha presentato lo schema 
dell'indirizzo di risposta al discorso del 
tr·ono. 1/ indirizzo parafrasando Il diucot·so 
Reale constata como risultato soddisf110ooto 
che esistano le Jliù cordiali relllzloni.fmlll. 
ll:ona1·chia o la Germania e1laltresi le mi­
gliori relazioni cogli 'altri Stati. 

Budapest 10 _._ L' Uu,qharisclte Post 
ha d11 funto sicura· essere assolnt11mento ln­
fon<lata la voce della scoperta a Orsova di 
una congi ora contro il ro di Serbi a e 
dell' nrr<,sto <li parecchi complici. 

PietroburgoN lO - Nell'intrapresa 
per la costruzione ùella ferrovia Plask­
\Viasmrl fn scoperta nna frode di sette 
milioni di rubi!. 

11 ottobre 1884 · 

ROnd. lt 6 010 god. llngJÌo 1884 d• L. 90.80 o L.: 96.00 
hl. Id. l genn, 1884 d• 1. 9·1.63 • L. 94.73 

Jtend. anstr ln carta ·da. F. 81.- & L. 81.10 
id, in argento da. F. 82.40 a. r.. S2.SB 

Fior. elf. do l>. 207.00 a L. 907.26 
Danconote austr. d~ L. 207.00 ·a. L. 207.25 " 

STATO oriTILE 

BOLT,E'i"rlNO SETT, dal 5 alll ottobre 1884. 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmine 7 

« · morti » 1· « 
Espòsti. . » . « l ' 

--,0""' 

Totale. N,, 23. 
Mo1·ti a domicilio 

Giàcomo Trani fu Giulio d' anni 85 -
Lucia Gottardo di Angelo d' anni 3 è rrjesl 
4 - Giuseppe Oattarossi . dL Vince;nzo di 
anni 1 e mesi 9 - Maria Bearzi-Tullio di 
Giacomo d'anni 25 possidente·· Aida Bocchese 

'di Antonio d'anni l e mesi 3 - Gustavo Di 
Lenna di Sante d'anni 33 scrivano- Giulrtina 
Belgrado di Luigi d'anni 1 eìnesi.6 - Do~ 
manico Vicario fu Antonio d' anni 51 me· 
diatore ...- Valentino Sabbadini di"Eugénio 
d' anni l e 'mesi 4 ...,.: Orsola Morocutti· ' 

, Michelloni fu Gio. Batta d' anni 64 possi" 
dente ~ Pia Tramonti di Marino d' anni 
2 e mesi 8. · 

Morti nell'Ospitale civile 
Giacomo Vassalini di mesi 2- Alessan­

dro Marchiori fu Antonio' d' àn:ni 60 · ri· 
vendugliolo - Giovanni Beltrame fu An· ~ ; 
tonio d' anni 77 agricoltore - Giovanni 
Avian di Antonio d' annni 50 agricoltore 
- Rosa Pantaleoni·Mansutti fu Giilvanni 
d' anni 79 casalinga - Maria Croatto .. di' 
Giuseppe di mesi ~· 

Totale N. 17. 
dei quflli 2 non appartenenti· al comune di 
Udine. 

Ese,guirono l' atto civile di Jlfatrimonio, 
Giovanni Fumo lo stradino con Ida 'Bu!. 

fone casalinga - Liberale Molinari g1,1ardia 
daziaria con Anna' Copetti casalinga , "7 
Achille Zanini impiegato ferroviario , con 
Elisabetta nob .. Oaratti agiata. · · ' 

P1ibblicazioni esposte nell'Albo M1tnicipale 
Giuseppe Rubnik meccanico con Orsola 

Vidon! operaia - Francesco Pravisano a, 
gricoltore con Anna Romanelli casalinga -.: 
Giulio Blum possidente con Enrichetta 
Levi possidente - Leonardo Romano a­
gricoltore con Anna Feruglio contadina ..,.. · 
Felice Filippo Floreano stalliere con (;l:iulià 
Zoi casalinga - Valentino Modotto agente 
di negozio con Maria-Angela Maliani ca· 
salin~a - Ermenegildo -Modotto fabbro-. 
ferraro con Enrica (.Jollovigh casalinga. . 

, Qu;t•lo Moro gerente responsabil~ 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex STUFFTIR Piazza s. Giacomo Udine 

Tl'òVIIsi un copioso assortimento Apparati 
Sacri, eon oro e senza, e qnnlonqua og•. 

l'Il l:J(to ad uso 41 O~i~~~'· 
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~E INSERZIONI per l' italia e per l' estero si ricèv~no 'escl.usivamente ali 'Ufficio Annunzi del giornale 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

~tazione di Udine ·:a;; -rsti"u.to 'i;'ecn~c,o,, 

10 • lO - 84 
Barometro ridottOi\o'iiftO 

. metri 116.01 sul li vello del 
mare . • •. • .. millim. 
Umidità relativo. • 

ore \l an t. l ore 3 pom. \ore 9 pòm. 

749 745 744 
87 85 90 

piovig. l coperlo piodg. Stato del cielo. • 
Ac9.Uil. cadente • · • • • mm.12.2 2.5 u.6 

E SE SE 
l 14 4 
13.6 15 9 15.0 

'I"''-em-p-er-a-:t-ur_a_m_a_s~s-:tm=a">1i7 .no~•~- Temperatura mtmma 
c minimo.. 10.5 ali' aperto ••.. 8.7 

V
. • 1 direzione . , • 
.ento 1 velooità chi)om. • 

Termometro centigrado. 

ORARIO, DELLA FERROVIA 
·.· ... ·.~: 

P AE.li';EJNZE ARRIVI 

·ore 1.43 aut.· misto ore 2.30 'ant. misto. 
• · 5.10 ,. omnib. :. 7.37 ,. direttò. 

· per ,. 10.20 ,. qiretto 
VENEZIA 10. 12 50 pam. omnib. 

da ~ 9.54 ,. omnib. 

" ,4.46. ». l> 
,. 8.28 · ~ diretto ' 

VENEZIA ,. 3 30 pom. " 
" 6.28 ,. diretto. 
» 8.28 " omnib. 

~.....:...__, -·-· -·-.------
2;50 ant. misto 
7.54 . » omnib. 
6.45 poro. » 
8.47 » ,. 

ore 1.11 ant. misto 
da :. 10.---' ,. omnib. 

CORMONS» 12130 pom. " 
,. 8.08 » » 

·ore 5,50 1\nt. omnib. 
. per ~ 7.45 " diretto 

'PONTET,JBA » 10.3o JOo omnib, 
» 4.aupom. » 

ore 
da » 

PONTEBBA• .. ,. 

9.08 ant. omnib. 
10.10 » diretto 

4.20 poro. omnib 
7.40 • ~ 

:o 6.35 " diretto. 8.20 ,. diretto 

'POLVERE INSETTICIDÀ"iìl 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA ALLA SA.LtTTE DELLE PERSONE1 A-MMESSA ALLA 

, JtSPOffo~.ION~ lTALJANA. DEL i86s 

Modo di seorvir1ene ~ 
l, Per pulire i lettì dagl'Insetti se ne spolverizza il tn·. 

volato o le fessure, i' materassi od i fagliericci ; . 2. Per le 
z8.nzil.re ee ne brucia un tantino su d un 'carbone o in una 
tazzolina con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balconi, ! 
fiori. o la piante-si possono lib~rare dalle formiche spolv.eriz· 
zandone i fiori, e ponendola JQ\orno al fusto delle ptanto 
medesime; 3 .. l cani el ripullseo.no dalle pulci spargendovi 
sopra lo-specifico .e· stroppiciandoli leggerme~tte .sino "che 
esso sJ.~. p0net~ato 'fr!'' i 'peli ; . 4: Lo s.tes~o ~i ~licqia: sulla t~sta 
ove e~l!ltoilD p1docchl ed· altri msett1 d1 s1m1le genere ; o. l 
panni' .sì conservano .!iberi dal tarlo, se, nel p01ll in sorbo !i 
si sRarìàa sopra a nelle pieghe, questa polvoN; 6 .. Lo gabb1e 
degh uècelli e lo stio dei polli ecc.; Ai .. possono conservare 
luitte. d!li fastidiosi insetti, e spargendone tra le l!iumo dei 
Aolatilì'si. rendono. liberi doi medesimi; 7; Per 'le ca111ere, 
nèll~·- eui tappezzerie esistono cimici, si bruci la polvere •per 
dia.trutg~rle. · · . · · : 
. .l:'r,~:to. 'd•ll' astuccio grand• cent 615, scatola oent. ~.5. 

. D~p,osito in· Uj}ine presso l'ufficio annunzi del gior-
nalJ! ,:n Oitt«ilino Italiano. . · . 

• ArVIIIDreidÒ .... t. 10 al Jpedllco eol meuo del paCeht poai&U. 
111: ' • . ' 

. . 

, .. ),_,:P!STA PETTORALE 
'·, 

. :~·., 
·. Dli:LLB "-. 

M6~~ohei c'Il s. Benedetto a 18. Ge1'T&I!Ild' 
' ,,~. ... ,-:'.. ,.'PRBPA.RlTE DAL CUIMIOO 

' ' . REIUER GIO. B!.1.'TISTA. 
''·ci'~éi'te Pasticche di virtù calmante in pari !.e01po che cor­

roboranti sono mirabili per la. pronta guarigio(lo dellq Tossi, As· 
ma~ Angìna., Grippo, infis.mmazioni di Gola, R'lfft·eddor . .i, Costi­
pazion\, Br(Nl.chiti, Sputo di ean6ue, Tisi pnlmoo.aro ineip~ente 
~ co:ntro tutta le affezioni di petto e delle vie ro~pjra.torio, 
· Ogni scatola. contiene cinqu.u.n."ta. Pasticche. 

'L'istruzione det.tagliata. pol modo di BQ1'virseuo tr6vasì us.ita 
..Ua scatola. 

A ·causa ftì molto fahdfkazioni verLficate RÌ cambib l' oti­
:chetta. della. scattola euUa ~i 1a.le ai dovrà. Oliig-el'e ·la firma. del 

prepa.ratore'. , p,•ez;o della .scatota L. 3. e:ì 
~ V~n~ toncesso Il tlcposlto lli'~IISO l' nlllolo annunzi r1P.1 n~rrn gt~rnale. 
~·aumento dl C(lllt. 50 si spedisca IIVU.Il:1U6 tllli~ta Il Sth'VÌZIO det ru.ceh.l lJU9tll.U.' -- .. 

";I'Milft@lfiWfJW!téi e -

GUARITE COLLg l. Asma, Toss~. Br~nchiti e Tisi incipienti 

PILLOLE del prof. Malaguti 
di straordinaria el!lcacia per gilarìre '!,Oasi tutte : le malattie 
d•gli organi respiratort; Aoma, Brdllchiij, Tossi le più ostinato 
ed inveterate dipendenti da malattia crbniche dei bronchi e 
dei polmoni. Ti•i incipienti, ed 41 generale tutte ,le mal•ttie 
di patto : .approvate da mezzo aecdl& di esperienza • da certi· 

.fl.cati .di·jlluatri medici ed ultil!l~~~Dente dall' nnilu otteòtato 
de1 _clllotissìmo cav. comm. Giovtuìnl. nrugnoli profesoore in 

,:quçi(ta :,:Regi.s. Univerllltà e medico primario dell' Oapedolo 
Màgtll/l'fl. . 

O.pe4al ,M~ ...,.....("•• 1.6 agorfo 1_883. 
lnYlt&to Il ,lfllooerlllo. •d ""li6i6lll6utaro -~Rlllolo dol p,.f: fu.\nlfUII opo­

~11~ del}a·:f&rma.c!A 4al aia~or 'Clai!Jarini ù S. Ba1Yetore t.n Bolo~UJ., e rat-­
tane larga.' PrQta. ha elmlt&i&to ebe JOB861lil''Do 1111' azione ueal uUle a e&bnart 
la. ToRa o MlJort le Jr.tndtttl OUa.mlU, e .upoctalmrJute 1l, aono m01tra.te 
fllolll.ogg!o .. nello alltalolli OtV.tola 'lollo llo .... plr&torlo . 
, '~"'\lo dichiaro, l'lof. ~lovannl Brugnoll. 

:,:Cent. <l(! .•, 1. l l• ~~.tola .- P.opooi.to in Udil!le presso l' Uf-
llé!o AnnutW: ~,ti Cjllodma Ji<tl/imo. · ' 

Udine - Tip. Putrouato. 

'l 
. . . 

. P'RIVItE'GIATO STABILIMBNTO LATRRIZ·I l OON FORNACE SISTEMA JIOFFMANN •IN ZEGLIACCO 

OB.l.X...A. OlTTA. CANDIDO B NICOLO Xi'.R.ji.TEX...LX ANGELi 

Liquore Odontalgico 

l 

Pru•o ""11<1 botliglk> L. 2.10. 
Dep.Wio In Udlno all' Utllclo An­

nODai do! Olll<ldiHo ll<lllaniJ Via 
Gorrhl N. 28 - Coll' &1111\elllo di Ile 
~~ Il spodlloo c~n - pootale. 

TOPICIDA 

l 
senza artenloo ' senu1W'Ior~ 
l'isultato certo e ,.arantito 

1
" Il ,.llftrl) pre])~., &mmur.a C!)D 

. 

1 

euter.a &d lnta.lllbllment.e l Wpl ed 
~ J nttl che •ono ta.uto mUett.l &l­

l' uomo, alle oue., ed aJ ·lltfO.Il ls 
,·renl!ule~ qut~Bto prep&nto non • 

l aendo 'euellco ti P~. u-.en;meute 41• 
strtbuJro, e eollooan tn qo.alnnqWI 
pa.rte al crede '<e st 'ule pen~U aoll 
lngn!JiiiL,· e 1lQ!n P!JIII; .11 don t\ \.o 

gllere l' 1~11! elle q.-to; anl~le mo-­
rendo, 0 '~tndo nèl p'oid, o trlJte.n.a_ 

· R" a,n.leu.Ae n ooD.toJ!oaW, oTf(lro 
L)OteOM attollle&re h OMe da euo 
rto~tcàla.te. Coiiii&4Uito ,,..,,.., ,._ 

i 
no lolalmulo l••llll l pUI, l qnall 
silolttlltDie ·,oue flUo Plb 'da.u, 
del ouddelll anjmall. SI &4opera llll­
lehta.ndori uo . pteoh~t eacehirJno dJ 

' tol'lJia.nto rn.ttQrlc..t:a, 'B JHII ... ,... 
ten4elo ~tu pelli d cartA ~.r tutto LI 

l 
rtanae 1 per le. 1.6le Id em1Jlieonc do! 
t~C:~_. coppi tll moUoao peJ ttu.Uro 

. ~ "'"IK>l<> _,. L. t. 

. Deposito ~ Uolln.o oli' Utaelo !.,. 
a...m· 401 01-.., Italia'"' Yla 
Qorrhl 11. 118 - .lrc!.W.odo oenl . .o 
11 ·~ eo• Jt«o po~tal~ -·) 

·.ACQUA 
OFTALMICA MIRABILE 

RJlY. 1' ADRI DÈI.LA CERTOSA 
Dl COLLEGNO 

Rinvigorisce mirabibllente 
la vìst~ i leyp il tremore; to­
glio i dolorr, infiammazioni, 
gra~ula:ioni, macchio e ma­
glie; netta gli umori denai, 
aaltJi, visaosi 1luuioni, abb&­
gUorì, nuvole, cateratt.1 gotta 
aerena, ciapa flCC. 

"'-1 De,.wlto ta Utlu an• atlttlt u­
...,.,...! 4el nottr.·rltrulo. 

Sacchetti odorosi 
-~~dispousabili per v ·ufulnaJ't 

la biancheria; o~ori !WiStH'titi ' 
,t9letta, r:popcmax, t'A<tdiJ. U"OII.\ 
8i fendono all' ofl!4ÌQ UUlntlZi 

•• CllladitW Ita_l•~"" • u~t oU 
ruuo. . 
.,rhm~ro•M iO ... ''""'!o! opo•~otoai 

... IIIIIP p91tfJI, \ ' 

~ ~~~:~,. s 

Fabbricazione a vapore 
di TUBI 

Fabbricazione a mano 
di MA11TONÌ . 

TEGOt.E (Còppl) JiATTONELLE {TSTtÌII&) ' 
' ,, l 

Dlnttonl plenl o buclltl a d~e, ~i:o u quu.ttto ~rt 

per. pareti (o oggotU modollnil 

:prefcrltt pOr ~Conomta e uoD."tn~cirmo sefiÌtrv 

[Il rnmore da unp.·s~,a.~za. ~11, aUr~~o 

ver ~lccorazloue 

df oguJ 8U.Jl0Ulll. 6 dhnenslOJlé, 
' . ' . . 

.. Per; ConimiSsiotiÌ il'kit;ersì alla< 'Ditta in Udi~e 
oil uZ signor \lill• Batta Calllg~r'o in ,Zegliacco (p; Al'è~gna). 

Goccio. amorican( 
contro il male di denti 

Depooito in Ùdiae presoo 
l'UI!Icio Annunzi del Cillft· 
diow Italiano al prezzo ~i 
Lire 1.20. 

~-----

CORNICI DORATE 
Pro11o .la libreria del P,.tro • 

uto ai &Nu.mo».o oommiaaioiÙ 
!'<>' eornioi dortite d' i>pl q..U~ 
e ,Pre&r.o 

Svariato auortimento 111 
notes, lt)gaturo in .tela·· in .. : 
gles~. in tela ruoaa,. in pollo 
cbn taglio ·dorato, Grande do­

. pOeito presoo 'la librario. dél. 
Pattollato. Udine . 

INFREDDATURE rr'OSSl:·BRO NO H I: T 1 
guaJ.•is~pno pr~'utu,mente coll'·liso <Ielle prendate 

!. PASTIGLIE DE-STEFANI 
(AN'FIBRONCHITICHE) composte di vègetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio Dè•Stefimi in Vittorio ed ln ÙDlNE ·· 

l 
n~lle far.macie Q~H\-I,,LLI, ALESSI, FABR!S, COMMESSATI e DE-CANDIDO 1 

· In ClVl'DAI.E lilla farmacia 1!'. STROILI, 'ed in tutta le primarie farmacìie 
·del Regno al prezzo di oent. 60. - L. 1,20 alla scatola; . 

. /:.:.,.___.;.... '\.. 

a_·--. 
'7Y SPEClALITA 

DJILL.I. 

' PROFUMERIA_ -~oo<>ii= ~u-~L-· E_ SOTTOCASA i 
Acqua tonica balsamica• anllpellic~lare ohh1ino- Soltocasa, f"r impedire la caduta dei eapell\ 

·e mantenere 11 capo m uno stato ·oh perfetta salute. - L. .50 al ftacon. .. , 
A,cqua di lavanda! bianca per la toilel~e. e per p~ofum~re i. !azzol,ett! .e gli: a~partameJlti. 

, Q~eat acqua è eecluslVame!lte compoota d1 sostanze vej!'etab'le' ~IU tomche, ar9mat1cho, e oalu, 
tàti, ~ se~11• un evidente p>-ogresso su tutte ,le nlir0 acque fin01a cdnosèiute; Alle'suè igieniòhè 
propr10tà unisce. un profumo persistente, soavissimo ed estreniamsnte' délicato: L.' 1:60 al ftabon . 

Acqua dl verbena · 'nnlbnale. Quest' acq11a; ·nnicamerite 'com~osta -di- sostanze toniche/ aro-' 
matiche e rinfrescanti· è di una· efficacia seriamente provata e ·rlconosci'uta, 'o non rtome ·la ·con· 
correnza delle migliori quali!~ estere; Pre~zo del:'flaçol' ~ ... 1.50.. . . 1 • 

. Acqua di Cplonla rettlflcata al llori rlnfresoante. Que•'' acqùa ·di Coloni~ nazionale non· teme 
conf!•ontc c?ll• più rinom~to quali~à e~tere ~i!'ora cono~eiute, posseìle'ndci, al maìssilll? grado lo· 
quahtà tomche ed aromatiche. le p1ù fragra~t1- È composta tm1camente di so!lanze rmfrèscanti 
ed è di un' efficacilll seriamente proyata e ricon'osciuta. Pt•ezzo del ftacon l lira. 

Acqua aii'Opoponax. Quèst' acqua ha la importante proprietà di ridare .alla pelle la• primi·' 
ti va freschezza. Prezzo del fta,an '2 lire. 

Es enza speciale di 'violette ·di Parma il,ftacon. L. -2.25 •. 
E&senza ooncenll'llla al.liorl: d'-ltalia. ft~<""'l a zampillo ,L. 2. . . . ·. 

DepQaito, all' uffici() 11nnunt.i de) ~io~na)e H Oittailino Italiano Udine • 
.' Oo!l'. ~·m~nlo .U: ~·~t.'. 60 ol •P~4!••~ ,col m~~~~~- ~ol pacohl p01taU . 


